
19 dicembre 2015 sciopero delle lavoratrici e dei lavoratori di 
federdistribuzione, della distribuzione cooperativa e di confesercenti
manifestazione nazionale
milano ore 10.30

  19 dicembre
  sciopero

DISTRIBUZIONE COOPERATIVA
LE RAGIONI DELLO SCIOPERO

L’esito dello sciopero del 7 novembre ha rafforzato anche nella distribuzione cooperativa le ragioni della mobilita-
zione.
Le imprese cooperative dichiarano di voler rinnovare il contratto, ma non intendono fare passi indietro sulle
loro richieste in ordine:
- all’applicazione del divisore orario maggiore a tutte le lavoratrici ed i lavoratori;
- all’indiscriminato superamento del pagamento delle assenze brevi per malattia;
- all’eliminazione dei livelli intermedi del terzo e quarto;
- alla riduzione delle maggiorazioni per il lavoro domenicale, straordinario, notturno;
- all’introduzione di un sistema generalizzato di deroghe al CCNL per il Mezzogiorno;
- al minor riconoscimento dei permessi retribuiti per i dipendenti delle piccole cooperative;
- all’ampliamento dell’applicazione delle previsioni contrattuali in materie di piccole cooperative anche ad imprese
grandi.
Elementi su cui le rappresentanze dei lavoratori hanno ampiamente argomentato, manifestando l’indisponibilità
ad annullare anni di contrattazione che hanno determinato un elemento distintivo della cooperazione nel rapporto
con i propri dipendenti.
Le organizzazioni sindacali ritengono che la dichiarazione fatta dalle associazioni cooperative di voler rinnovare il
contratto deve concretizzarsi in un cambio di passo che permetta di riaprire la trattativa in modo costruttivo.
al silenzio assordante delle nostre controparti, la risposta non può che essere lo sciopero.

È TEMPO DI MOBILITAZIONE, BASTA SCUSE!
LE LAVORATRICI ED I LAVORATORI NON POSSONO PIÙ ASPETTARE. DIRITTI, SALARIO E RISPETTO PER IL LAVORO!

L’astensione del lavoro è proclamata per il turno completo di lavoro giornaliero. 
Per le unità produttive che nella giornata di sabato non svolgono attività, l’astensione è prevista per venerdì 18 dicembre.
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